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E' RACCHIUSO IN UN HASHTAG l'appello
che ADICONSUM, ANFIA, ANIE, AS-
SOFOND, CLASS Onlus, MOTUS-E,
UCIMU e le imprese e i lavoratori delle
filiere produttive e commerciali dell'au-
romotive, delle fonderie, dei macchinari
industriali, dell'energia e della mobilità
elettrica hanno lanciato al Governo per
definire un piano strutturale per la mo-
bilità elettrica, di vitale importanza per
non interrompere il trend di crescita degli
ultimi anni nel momento in cui è
necessaria una rapida accelerazio-
ne verso la transizione ecologica.
Nella Legge di Bilancio 2022 è
totalmente assente una strategia
per la transizione energetica del
settore automotive e per lo svilup-
po delle infrastrutture di ricarica
private.

VOS L v

AUTOMOTIVE

da accelerazione nell'installazione di una
capillare rete di infrastrutture di ricarica
anche privata. I firmatari dell'appello ri-
tengono critica e strategicamente perico-
losa la totale assenza di programmazione
e di misure adeguate al momento storico
e al peso industriale, economico e socia-
le dei comparti rappresentati. Chiedono
pertanto al Governo di intervenire fin da
subito con un piano d'azione e dare un
segnale importante al Paese.

Appello al Governo
per un piano strutturale

di sostegno alla transizione ecologica
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Le propate condivise da AOICONSUM. ANFIA, ANIE A55OFON0, CLASS Onlus, MOTUS-E.
UCIMU e k Imprese e 1 bvoratodda .use rappresentate. .seguono -tre Mi.

SERVONO INTERVENTI STRUTTU-

RALI URGENTI Senza interventi
strutturali, molto probabilmente
nel 2022 la quota di mercato dei
veicoli a zero o ridottissime emis-
sioni precipiterà: mentre l'anno
scorso è iniziato con una quota del 4,7
per cento e si è concluso con il 13,6 per
cento di dicembre, quest'anno rischia di
assestarsi su valori tra il 6 e il 7 per cento,
ben lontani dalle previsioni per gli altri
Paesi europei.
Senza interventi l'Italia sarebbe meno
competitiva nel confronto con altri Pae-
si, dove articolati pacchetti di misure pro
mobilità elettrica agevoleranno una rapi-

Prosecuzione delr ,ck000, nel trlendo 2022-20 con ma
progmsivp rimoduluxbne degli incentivi nel tempo.

Interventi per le infrastrutture dl nemica private prosecuzione
del credito di in,pata del 50 per cento per le utenze domeniche.
le piccole Imprese e partite IVA. una misuro per lo sviluppo della

rkarico all'Interno delcondomls,Ll'inoluelorle delle spese per torlearka

nel sistemi dl ,,all'esse auto ok.le, come oggi già avviene per le carte

carburonte.e la previsione di una rpedfica tariffa elettrica dedicata
alla mobilita privata. Arsile olio tariffa domestica.

Infine. per io transizione delle Imprese della

N'era sono necessarie mia. o ;ostog00 dello

riconversione industriale e del krvomtorl.

indispemnblli per non perdere cornpeEtivltä.

LA SINTESI IN TRE PUNTI Le proposte sot-
toscritte seguono tre assi.
• Prosecuzione dell'ecobonus nel triennio
2022-24 con una progressiva rimodula-
zione degli incentivi nel tempo.
• Interventi per le infrastrutture di rica-
rica private: prosecuzione del credito di
imposta del 50 per cento per le utenze
domestiche, le piccole imprese e partite
IVA e una misura per lo sviluppo della

ricarica all'interno dei condomini. An-
drebbe inoltre aggiunta l'inclusione delle
spese per la ricarica nei sistemi di welfare
aziendale, come oggi già avviene per le
carte carburante, e la previsione di una
specifica tariffa elettrica dedicata alla mo-
bilità privata, simile alla tariffa domestica.
• Infine, per la transizione delle imprese
della filiera, misure a sostegno della ri-
conversione industriale e dei lavoratori,
indispensabili per non perdere competi-

tività.
Senza questi tre pilastri di inter-
venti, lo sviluppo della mobilità
elettrica rischia di restare bloccato
interrompendo la crescita di un
mercato che, dal 2018 ad oggi,
ogni anno ha raddoppiato il suo
valore e sul quale sono basati gli
impegni presi dall'Italia in sede
europea per la riduzione delle
emissioni al 2030.

DARE ACCESSO ALLE NUOVE TEC-

NOLOGIE II rischio è penalizzare
molti cittadini, escludendoli com-
pletamente dall'accesso alle tec-

nologie più efficienti che senza incentivi
non sarebbero competitive, perdere in
occupazione a causa degli inevitabili cali
della domanda, impedire lo sviluppo di
settori emergenti legati ai servizi connessi
alla mobilità elettrica.
In pratica, generare forti gap di compe-
titività rispetto al resto d'Europa invece
di puntare sulla mobilità elettrica come
opportunità di crescita.
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